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B5-0943/2000

Risoluzione del Parlamento europeo sul Consiglio europeo di Nizza del 7-11 dicembre 
2000

Il Parlamento europeo,

A. viste le conclusioni della Conferenza Intergovernativa ,

Decentralizzazione

1. deplora che i negoziati si siano svolti attorno a proposte che erano già state bocciate ad 
Amsterdam, e che compromettono ulteriormente la democrazia parlamentare;

2. deplora che, ancora una volta, l'esito delle riforme toglierà potere alle regioni e agli Stati 
nazionali d'Europa e trasferirà ulteriori poteri decisionali a Bruxelles;

3. ricorda al Consiglio che il 63% dell'elettorato europeo preferisce che le decisioni siano 
adottate a livello locale, regionale e nazionale quando trattino un tema specifico, mentre 
solo il 18% auspica che siano adottate a livello europeo (Eurobarometer, n.53, pag. 44); 
centralizzare poteri ancora maggiori nelle istituzioni di Bruxelles, senza decentralizzare 
alcuno dei poteri esistenti, è non solo contrario al principio di sussidiarietà, ma anche 
direttamente contrario ai desideri della vasta maggioranza dei cittadini europei;

Democrazia

4. si preoccupa del fatto che il trattato di Nizza continuerà a trasferire poteri dai parlamenti 
nazionali ai funzionari europei, dal ramo legislativo al potere esecutivo;

5. nota che la democrazia parlamentare negli Stati membri diminuirà senza essere sostituita 
da una democrazia a livello europeo;

6. ritiene che la giurisdizione comunitaria debba essere limitata a quelle aree di politica in 
cui sia provato che le azioni di uno Stato membro hanno un'influenza diretta sugli affari 
interni di un altro Stato membro;

7. invita a una limitazione dei poteri della Commissione, che manca di responsabilità e 
legittimità democratica;

8. sottolinea che l'articolo 133 deve rimanere di esclusiva competenza degli Stati membri;

Trasparenza
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9. si rammarica che il Trattato di Nizza sposti il processo decisionale da riunioni aperte nei 
parlamenti nazionali e regionali alle istituzioni dell'UE a Bruxelles, cui i rappresentanti 
elettivi del popolo non hanno accesso; si rammarica dell'intenzione di confinare l'attività 
legislativa dietro porte chiuse, negando al pubblico la visibilità dei dettagli della 
votazione, e rendendo assai difficile far valere la responsabilità dei ministri e dei 
funzionari;

10. rifiuta di accettare una diminuzione della visibilità del processo legislativo, nonché la 
difficoltà di modificare la normativa, poiché gli emendamenti possono essere proposti 
soltanto da Commissari non eletti e approvati da una maggioranza qualificata al Consiglio 
dei ministri;

Legittimità

11. esorta con urgenza gli Stati membri la cui costituzione ammette il referendum a 
domandare l'opinione dei loro cittadini sul trattato e sul conseguente cambiamento 
radicale delle nostre democrazie, poiché esso

- introduce una maggiore centralizzazione anziché decentralizzare,

- nega ai nostri elettori il desiderio manifesto di una maggiore influenza e 
partecipazione,

- rende il processo legislativo meno trasparente;

12. invita a far sì che la cooperazione europea comporti "fare meno ma fare meglio", in modo 
da dare maggiore libertà ai paesi partecipanti; la cooperazione europea dev'essere condotta 
in maniera aperta e trasparente da rappresentanti eletti del popolo;

13. incoraggia i parlamenti nazionali, le organizzazioni della società civile e i cittadini degli 
Stati membri ad esaminare attentamente le conclusioni di Nizza e, ove possibile, a 
richiedere un referendum; il trattato di Nizza non è un trattato "vicino ai cittadini", ma un 
trattato altamente problematico, in quanto incide sul fondamento stesso della democrazia 
in Europa;

Ampliamento

14. si pronuncia a favore di un'Europa aperta a tutte le nazioni europee, che concentrino la 
propria cooperazione su questioni transfrontaliere, che gli Stati membri non riescano a 
risolvere in maniera efficace nell'ambito della propria democrazia e per le quali i cittadini 
riconoscano la necessità di una cooperazione;

15. si rammarica specialmente della determinazione posta nello sviluppo di un'Unione 
europea militarizzata; considera che il ruolo opportuno e significativo dei paesi europei 
risieda dalla parte di una politica di sicurezza "morbida" e nella cooperazione economica, 
politica e sociale;

16. incarica la sua Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla 



PE 299.376 4/4 RE\428120IT.doc 

IT

Commissione, ai governi e ai Parlamenti degli Stati membri e ai governi e ai Parlamenti 
dei paesi candidati.


